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Il  “governo  del  popolo”  (democrazia)  nei  secoli  ha  vissuto  tante  stagioni  diverse,  vestendo

innumerevoli “forme”. Gli stati moderni passando dal liberalismo al socialismo, dalla monarchia

alla dittatura, hanno quasi tutti scelto il modello democratico come forma di governo (seppur con

“gradi” diversi). Ma non esiste solo il cittadino o lo Stato. Infatti, uno dei principi costituenti delle

democrazie è il principio di sussidiarietà, secondo il quale, se un ente inferiore è capace di svolgere

bene un compito, l'ente superiore non deve intervenire, ma può eventualmente sostenerne l'azione.

Questo principio può essere visto alla luce di varie possibilità fra le quali quella in cui “il cittadino,

sia come singolo che attraverso i  corpi intermedi, deve avere la possibilità di cooperare con le

istituzioni nel definire gli interventi che incidano sulle realtà sociali a lui più prossime”.

I corpi intermedi sono “organismi di prossimità” al di fuori delle sedi istituzionali, capaci di

creare reti in modo autonomo dalla sfera statale e con varie sfumature istituzionali presenti nelle

loro attività. 

Sono tali  tanto l'associazione,  quanto il  comitato genitori  di  una scuola,  gli  enti  non profit  del

volontariato e del Terzo Settore, ecc. 

Forlì è una città ricca di realtà del Terzo Settore. Non c’è dubbio che questi enti hanno un

ruolo  cruciale  nel  “buon  vivere”  della  nostra  comunità.  Sono  (più  o  meno  consapevolmente)

protagoniste della politica, essendo organizzazioni che coinvolgo direttamente i cittadini, portandoli

a divenire portatori di interessi, “azionisti” di un territorio. 

Alcuni  degli  asset  di  valore,  di  cui  sono  portatrici  queste  organizzazioni,  possono  essere

caratteri distintivi che esprimono la fisionomia del terzo settore;

� La  storia  di  queste  organizzazioni  ha  spesso  a  che  fare  con  l’identità  di  una  società

integrandosi con essa. Gli enti del terzo settore abitano le comunità oltre i cicli delle elezioni

politiche o amministrative, portando continuità e coerenza di visioni e contenuti: spesso la

mission stessa di questi enti rappresenta un progetto a lungo termine per la comunità.

� Sono soggetti che generano inclusione e coesione sociale rendendo i territori più competitivi

perché promuovono il modello dell’economia circolare, sviluppando un sistema inclusivo

delle fasce più fragili della popolazione.

� Spesso sono soggetti economici, che oltre a moltiplicare “qualità sociale”, generano anche

economia civile, capace di produrre valore per i territori a differenza di quello estratto di



molte nuove forme di economia (es. AirBeB in Italia paga solo 150.000 euro di imposte a

fronte di milioni di fatturato).  Questi soggetti economici non separano la democrazia dal

mercato e l'economia dalla redistribuzione.

� Sono costruttori di beni comuni e quindi di bene comune, nell’ottica della condivisione ed

accessibilità a tutti. L’economia ha oggi un grande bisogno di porre al centro i beni comuni

visti  come  relazioni  e  non  come merci,  altrimenti  si  cade,  e  sempre  di  più,  nella  nota

“tragedia” dei beni comuni, dove questi vengono distrutti per un consumo eccessivo da parte

dei suoi utilizzatori.

- I corpi intermedi sono spesso portatori di una visione territoriale: in particolare promuovono

il bene comune, la giustizia e la pace sociale.  Costruttori di una politica della realtà che

mette al centro la comunità e l’uomo (non se stessa) connettendo le risorse del territorio, in

un approccio sistemico che fa dialogare infrastrutture sociali, senza parcellizzare, attivando

nuove  politiche  partecipate  di  governance  in  cui,  ogni  membro,  valorizza  in  modo

sostenibile il  patrimonio del proprio “ecosistema”, utilizzando il principio di precauzione

nelle scelte per evitare che le risorse siano consumate. 

Infine, una delle caratteristiche principali dei corpi intermedi è quella di saper trasformare spazi

degradati o senza “significati” in nuovi luoghi di riferimento per le comunità,  luoghi di senso, di

appartenenza, di bellezza, di inclusione sociale. Partecipazione, motivazioni intrinseche, attivismo

comunitario,  economie sociali sono gli  immancabili  ingredienti  che insieme alla cultura,  vero e

proprio “lievito” di questi processi, vengono ricombinati per alimentare valore tanto nostre città. Lo

spazio pubblico (è per  il  Terzo Settore ,oggi più che mai,  il  terreno di  sperimentazione per  un

“nuovo  ciclo  d’innovazione  sociale”  che  passa  da  “nuove  infrastrutture  inclusive”,  ove  la

produzione, il consumo e la partecipazione tendono a fondersi.

(cit. aa.vv. Luigino Bruni, Stefano Zamagni, Paolo Ventri, Hannah Arendt)

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Parte SLIDE

Questa sera più che raccontarvi le nostre attività storiche, vi racconterei 3 esperienze recenti che

possono esprimere il nostro investire sulla comunità – 3 progetti che mettono al centro l’importanza

di rigenerare spazi per trasformarli in luoghi di senso, di appartenenza, di bellezza, di inclusione

sociale tutti hanno queste caratteristiche:

� partecipazione attiva della comunità … 

� Co - progettazione e cogestione fra più soggetti pubblici – privati.



1. Festival dei Murales (attività che abbiamo coordinato); realizzato per volontà del Comune di

Forlì, insieme alla nostra cooperativa che ha fatto la regia del festival ed alcune aziende e

associazioni  di  categoria.  Noi  abbiamo  svolto  la  parte  progettuale  e  di  coordinamento

insieme al Comune e attivato vari laboratori perché gli abitanti e la cittadinanza venissero

coinvolti nel processo di realizzazione dei murales. Obiettivo è stato quello di rigenerare

spazi del centro storico che diventassero luoghi  belli (artisticamente significativi), nuovi

punti di riferimento per la comunità.

2. Festival dell’incontro; realizzato con il Css e la settimana del Buon Vivere, i commercianti

di corso della Repubblica e varie associazioni culturali e di volontariato…. L’obiettivo era

allestire Corso della Repubblica perché diventasse un luogo in cui incontrarsi attraverso il

gioco, il ballo, la musica, l’arte…. Perché l’incontro genera la coscienza di una comunità

e  quindi  responsabilità  e  inclusione sociale.  E  riproporre  l’importanza  delle  relazioni

come tema nel concerto di Simone Cristicchi (che per l’occasione è venuto gratuitamente)

per costruire comunità che mettono al centro l’umano.

3. Piada  52:  il  parco  di  via  Dragoni  uno  spazio  degradato  … si  è  svolta  una  attività  di

progettazione partecipata in cui la cooperativa si è aggiudicata la possibilità di realizzare un

punto di ristorazione nel Parco (che si trova al centro del quartiere in cui operiamo). Nella

realizzazione  sono  stati  coinvolti  molti  soggetti  ed  oggi  i  proventi  sono  interamente

reinvestiti nel lavoro di persone con svantaggio (non welfare distributivo ma generativo) e in

infrastrutture nel parco (ad oggi già oltre 25.000 euro investiti in alberi , panche, ristrutturare

l’anfiteatro) - Da luogo di degrado, spaccio e prostituzione ad un luogo frequentato oggi

prevalentemente da famiglie e giovani col valore aggiunto dell’inclusione sociale.


